
Sai che tuo puoi avere un grandissimo tesoro e, nono-
stante questo, non trarne alcuna gioia? Quello che ti 
dà grande gioia non è solo l'avere un grande tesoro, 
ma il riconoscere la grandezza di quello che hai. 

Chi è salvato ha Gesù Cristo ed ha quindi il più gran-

de tesoro possibile. Però, non è automatico né scon-
tato riconoscere l'immensità di quello che abbiamo in 
Cristo, anzi, molto spesso, non riconosciamo adegua-
tamente quanto privilegiati e fortunati siamo a poter-
Lo avere nelle nostre vite. 

Oggi vogliamo considerare alcuni dei tantissimi be-
nefici meravigliosi che abbiamo in Cristo, ovvero vo-
gliamo considerare  chi  è  Gesù  per  noi,  quello  che 
Egli fa per noi e quello che abbiamo in Lui. Il tempo 
ci  permette  soltanto  di  passare  in  rassegna  questo 
elenco di benedizioni senza poterci soffermare ade-
guatamente  su  ciascuna  di  essa,  ma  prego  che  ciò 
rappresenti  comunque  uno  stimolo  per  ciascuno  di 
noi per riconoscere quello che abbiamo in Cristo o, 
per  chi  non  ha  Cristo,  per  riuscire  a  comprendere 
quello che si può avere in Lui ed il Lui solo.

Ebrei 7:22-28
Iniziamo dall'Epistola agli Ebrei e consideriamone il 
capitolo 7. 

Il bisogno più grande dell'uomo è di essere in rappor-
to con Dio. Però, Dio è santo e noi siamo peccatori. 
L'unico modo di trovarsi in un vero rapporto con Dio 
è subordinato all'esistenza di un patto, fatto da Dio, 
che permette all'uomo di essere in rapporto con Lui. 

Dio aveva fatto un patto con Mosè per permettere ai 
Giudei di essere il Suo popolo. Però, quel patto non 
bastava perché serviva per mostrarci il nostro peccato 
e parlava soltanto del Cristo che doveva venire. Quel 
patto  non poteva realmente pagare la condanna del 
peccato. Serviva un patto migliore, un patto che pote-
va  realmente  pagare  la  condanna  del  peccato,  in 
modo che l'uomo poteva essere veramente riconcilia-
to con Dio. 

Gesù Cristo è stato il Mediatore ed il garante di que-
sto nuovo patto, il patto che ci permette di essere in 
rapporto con Dio. Come Sommo Sacerdote, Gesù è la 
garanzia di questo patto. Leggo Ebrei 7:15-22:

“15 E la cosa è ancora più evidente, se  
sorge un altro sacerdote a somiglianza  
di Melchisedek 16 che non è diventato  
tale per una legge di prescrizioni car-

nali, ma per la potenza di una vita in-
dissolubile. 17 Infatti la scrittura affer-
ma: "tu sei sacerdote in eterno, secon-
do l’ordine di  Melchisedek". 18 Si  ha  
così l’annullamento del comandamento  
precedente, a motivo della sua debolez-
za e inutilità, 19 la legge infatti non ha  
portato nulla a compimento,  è  l’intro-
duzione di una migliore speranza, me-
diante la quale ci accostiamo a Dio. 20  
Inoltre ciò non è avvenuto senza giura-
mento. Quelli infatti diventavano sacer-
doti  senza  giuramento,  21  (ma  costui  
con  giuramento  da parte  di  colui  che  
gli  ha detto:  "il  Signore  ha giurato  e  
non si pentirà: tu sei sacerdote in eter-
no, secondo l’ordine di Melchisedek").  
22 Per questo Gesù è diventato garante  
di  un  patto  molto  migliore.”  (Ebrei  
7:15-22 LND). 

È Gesù Cristo che ci permette di avere un patto mi-
gliore, un patto che ci provvede l'eternità con Dio an-
ziché  l'eternità  nel  tormento.  Essendo un  patto  mi-
gliore,  esso  è  sicuro  e  certo.  Possiamo avere pace, 
una pace sicura e certa, perché Dio mantiene sempre 
il Suo patto. La nostra salvezza è sicura perché è fon-
data su un patto altrettanto sicuro in Cristo Gesù. Non 
è come i patti che fanno gli uomini, che sono deboli, 
per la debolezza degli uomini, o per il fatto che l'uo-
mo cambia o è impedito dalla morte. 

Quanto è diverso il patto di Dio in Cristo Gesù! Visto 
che Gesù Cristo ha compiuto un sacrificio perfetto, il 
patto è sicuro e quindi il nostro rapporto con Dio è si-
curo. 

Voglio  leggere  un  altro  passo  che parla  del  nostro 
patto con Dio per mezzo di Cristo. Vediamo assieme 
Ebrei 9:15:

“E perciò egli è il mediatore del nuovo  
patto  affinché,  essendo  intervenuta  la  
morte per il riscatto dalle trasgressioni  
commesse sotto il  primo patto,  i  chia-
mati  ricevano la  promessa dell’eterna  
eredità.” (Ebrei 9:15 LND)

Avendo un patto stabile con Dio per mezzo di Cristo, 
abbiamo  la  promessa  dell'eterna  eredità!  Abbiamo 
questa promessa sicura, una promessa che vale più di 
qualsiasi altra promessa nel mondo. 

Ogni tesoro terreno sarà perso. L'eredità eterna è un 
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tesoro che durerà per sempre! 

Pertanto, a te, o credente, ti invito a meditare a fondo 
sul patto con Dio in Cristo Gesù. Esso è motivo di 
immensa gioia e rende la vita, ed anche l'eternità, sta-
bile  in  qualunque  tempesta  possiamo  mai  trovarci. 
Per chi ha Cristo, quanto poco importa l'andazzo del-
le circostanze di oggi che così presto saranno dimen-
ticate!. Rallegrati,  o tu che hai di fronte un'eternità 
che ti attende in Cristo Gesù! E questo immenso teso-
ro è tutto per noi, per il solo merito di Gesù Cristo e 
del nostro patto con Dio in Lui! 

Cristo intercede per noi
Passiamo ora ad un'altra meravigliosa opera che Gesù 
compie per noi. Gesù Cristo prega per noi ed interce-
de per noi. Leggiamo assieme Ebrei 7:25: 

“24 ma costui, perché dimora in eter-
no, ha un sacerdozio che non passa ad  
alcun altro, 25 per cui egli può anche  
salvare appieno coloro che per mezzo  
suo  si  accostano  a  Dio,  vivendo  egli  
sempre  per  intercedere  per  loro.”  
(Ebrei 7:24-25 LND)

Gesù Cristo vive sempre e vive sempre per intercede-
re per coloro che hanno fede in Lui. Leggo anche il 
verso contenuto in Romani 8:34, verso che parla del 
fatto che nessuna condanna contro quelli che hanno 
fede in Cristo reggerà perché Gesù Cristo intercede 
per loro presso il Padre:

“chi è colui che li condannerà? Cristo  
è colui che è morto, e inoltre è anche  
risuscitato; egli è alla destra di Dio, ed  
anche intercede per noi,” (Romani 8:34  
LND)

Anche in Giovanni 17 Gesù parla del fatto che prega, 
non per tutti, ma per coloro che hanno fede in Lui, 
cioè per coloro che il Padre Gli aveva dato: 

“io  prego  per  loro;  non prego  per  il  
mondo,  ma  per  coloro  che  tu  mi  hai  
dato,  perché  sono  tuoi.”  (Giovanni  
17:9 LND)

“or io  non prego solo per  questi,  ma  
anche per quelli che crederanno in me  
per mezzo della loro parola” (Giovanni  
17:20 LND)

Se tu hai Gesù Cristo come il tuo Salvatore e Signore, 
allora devi sapere che Gesù stesso prega per te, devi 
sapere che Egli intercede per te! Visto che Gesù è il 
Figlio di Dio, la Sue preghiere sono perfette e vengo-
no sempre esaudite. 

Perciò  possiamo  avere  grande  gioia  sapendo  che 

Gesù stesso prega per noi. Questa verità è anche un 
rifugio nelle tempeste della vita. 

Gesù è il Sommo sacerdote
Vediamo un altro prezioso beneficio in Cristo. Gesù 
Cristo  è  il  nostro  Sommo  Sacerdote  e  quindi,  per 
mezzo di  Lui,  abbiamo accesso al  Padre.  Abbiamo 
bisogno di un sommo sacerdote perché Dio è santissi-
mo e noi continuiamo a cadere nel peccato. Per conto 
nostro e con i nostri sforzi non potremmo mai arriva-
re nella presenza di Dio Padre. Gesù, essendo Dio in-
carnato,  è  il  sacerdote  che ci  rappresenta  davanti  a 
Dio  Padre,  dandoci,  perciò,  libertà  di  entrare  nella 
Sua presenza per mezzo di Lui. 

Leggiamo Ebrei 7:26 ed 8:1: 

“26 A noi infatti occorreva un tale som-
mo sacerdote, che fosse santo, innocen-
te, immacolato, separato dai peccatori  
ed elevato al di sopra dei cieli, 27 che  
non ha bisogno ogni giorno, come quei  
sommi sacerdoti, di offrire sacrifici pri-
ma per i propri peccati e poi per quelli  
del popolo, poiché egli ha fatto questo  
una volta per tutte,  quando offerse se  
stesso.  28  La  legge  infatti  costituisce  
come sommi sacerdoti uomini soggetti  
a  debolezza,  ma  la  parola  del  giura-
mento,  che viene dopo la legge,  costi-
tuisce il  figlio  reso perfetto  in  eterno.  
(Ebrei 7:26 LND)

1 Ora il punto essenziale delle cose che  
stiamo dicendo è questo: noi abbiamo  
un sommo sacerdote così grande, che si  
è posto a sedere alla destra del trono  
della maestà nei cieli,” (Ebrei 8:1)

Gesù è seduto alla destra della Maestà, ovvero, alla 
destra di Dio Padre, per essere il nostro sommo sacer-
dote. 

In quella posizione, Gesù ci fa avere libero accesso al 
trono di Dio. Noi, esseri mortali che ancora pecchia-
mo, abbiamo libero accesso al trono del santissimo 
Dio,  per  essere  soccorsi  da  Lui.  Leggo  ora  Ebrei 
4:14-16 ed anche Ebrei 10:19-22: 

“19 avendo dunque, fratelli, libertà di  
entrare nel santuario, in virtù del san-
gue di Gesù, 20 che è la via recente e  
vivente che egli ha inaugurato per noi  
attraverso il velo, cioè la sua carne, 21  
e avendo un sommo sacerdote sopra la  
casa di Dio, 22 accostiamoci con cuore  
sincero, in piena certezza di fede, aven-
do i cuori aspersi per purificarli da una  
cattiva coscienza e il corpo lavato con  
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acqua pura.” (Ebrei 10:19-22 LND)

“14 avendo dunque un gran sommo sa-
cerdote che è passato attraverso i cieli,  
Gesù, il figlio di Dio, riteniamo ferma-
mente la nostra confessione di fede. 15  
Infatti, noi non abbiamo un sommo sa-
cerdote che non possa simpatizzare con  
le nostre infermità, ma uno che è stato  
tentato  in  ogni  cosa  come  noi,  senza  
però commettere peccato. 16 Accostia-
moci dunque con piena fiducia al trono  
della grazia, affinché otteniamo miseri-
cordia e  troviamo grazia  per ricevere  
aiuto  al  tempo  opportuno.”  (Ebrei  
4:14-16 LND)

Che immenso privilegio e quale prezioso aiuto rap-
presentano il fatto che noi possiamo presentarci pro-
prio davanti  a Dio per trovare soccorso da Lui nel 
momento di bisogno e tutto questo per mezzo di Gesù 
Cristo! Se tu hai Cristo, allora ringrazia Dio per que-
sto immenso privilegio! 

Gesù è il nostro Avvocato: 
I benefici che abbiamo in Cristo continuano. Pensate 
insieme a me al fatto che Gesù Cristo è il nostro Av-
vocato presso il Padre! Alla luce dell'immensa santità 
di  Dio,  quando  pecchiamo,  Dio  dovrebbe  punirci 
eternamente.  Invece,  essendo  Gesù  Cristo  il  nostro 
Avvocato, Lui che è la propiziazione per i nostri pec-
cati, abbiamo in Cristo il perdono di cui abbiamo così 
tanto bisogno. 

Leggo 1Giovanni 2:1,2: 

“1 Figlioletti miei, vi scrivo queste cose  
affinché non pecchiate; e se pure qual-
cuno ha peccato, abbiamo un avvocato  
presso il Padre: Gesù Cristo il giusto. 2  
Egli è la propiziazione per i nostri pec-
cati; e non solo per i nostri, ma anche  
per quelli di tutto il mondo.” (1Giovan-
ni 2:1-2 LND)

Grazie a Dio per il  privilegio di avere Gesù Cristo 
stesso come Avvocato che ci rappresenta davanti al 
Padre.  Visto  che Egli  è  la  propiziazione  dei  nostri 
peccati, Egli può difenderci contro ogni accusa per-
ché Egli ha già pagato il prezzo. 

Gesù  è  Giustizia,  Redenzione  e 
Santificazione 
Passiamo ora ad alcuni altri benefici che abbiamo in 
Cristo Gesù,  cioè  continuiamo a vedere quello che 
Gesù Cristo è per noi. Leggo 1Corinzi 1:30: 

“ora  grazie  a  lui  voi  siete  in  Cristo  

Gesù, il quale da Dio è stato fatto per  
noi sapienza, giustizia, santificazione e  
redenzione,” (1Corinzi 1:30 LND)

Gesù Cristo è stato fatto per noi sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione. Nella quotidianità non si 
pensa a queste cose ma, in realtà, sono queste le cose 
che ci servono più di qualsiasi altra, vale a dire più 
del cibo, più delle risorse economiche e persino più 
della nostra vita fisica stessa. Ciò che Cristo è stato 
fatto per noi da Dio Padre vale più di qualsiasi cosa 
di questa vita terrena perché rappresenta un inestima-
bile tesoro di valore eterno. 

Ricordate che questa vita è un vapore, un vapore che 
passa velocemente. Dopo ci troveremo davanti a Dio 
per il giudizio. Leggiamo di questo in Ebrei 9:27:

“E come è stabilito che gli uomini muo-
iano una sola volta, e dopo ciò viene il  
giudizio,” (Ebrei 9:27 LND)

Al giudizio si dichiarerà quale sarà la nostra eternità. 
Per natura siamo peccatori e ci è dunque impossibile 
superare il  giudizio per i  nostri  meriti.  Chi è senza 
Cristo, avrà un'eternità di tormento. 

Per superare  il  giudizio,  abbiamo bisogno della  re-
denzione, ovvero qualcuno deve riscattarci.  In  altre 
parole, qualcuno deve pagare la nostra condanna al 
posto nostro. Esiste solamente Uno che può riscattar-
ci ed è Gesù Cristo, Dio incarnato! 

Per noi che poniamo la nostra fede in Gesù Cristo, 
Cristo  è  la  nostra  redenzione,  avendoci  riscattato, 
avendo pagato Egli la nostra condanna, quando sulla 
croce è stato punito da Dio al posto nostro. Egli ha 
subito la terribile ira di Dio, affinché noi non dovessi-
mo subirla per tutta l'eternità. 

Per questo Gesù Cristo è anche la nostra  giustizia. 
Siamo giustificati davanti a Dio con la Sua giustizia! 
Dio è santissimo e non può permettere ad un peccato-
re di stare nella Sua presenza. Gesù Cristo è la nostra 
giustizia,  il  che vuol dire  che,  essendo “in Cristo”, 
siamo coperti con la Sua giustizia e perciò possiamo 
entrare nella presenza di Dio. Essendo Cristo la no-
stra giustizia, abbiamo diritto ad entrare e restare nel-
la presenza di Dio. Tu, o credente, ti stai ricordando 
dell'immenso privilegio di cui puoi godere nell'avere 
Cristo come la  tua giustizia? Stai  ringraziando Dio 
costantemente per questo dono immenso? 

Gesù Cristo è anche la nostra santificazione, in quan-
to, dopo averci salvato, Egli continua la Sua opera in 
noi, santificandoci per mezzo della Sua santità. Gesù 
Cristo  è  all'opera  oggi  in  coloro  che  sono  salvati. 
Solo se siamo santificati possiamo vedere Dio per l'e-
ternità, proprio come leggiamo in Ebrei 12:14:

“procacciate la pace con tutti e la san-
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tificazione, senza la quale nessuno ve-
drà il Signore,” (Ebrei 12:14 LND)

Senza la santificazione, non c'è vera salvezza. Dob-
biamo impegnarci con tutto il nostro cuore a crescere 
nella santità. Però il nostro impegno, in sé e da solo, 
non basterebbe mai a conseguire tale traguardo. Ser-
ve l'opera di Cristo in noi.  Gesù Cristo è  la  nostra 
santificazione. Per mezzo di Lui, Dio ci santifica per 
farci  diventare  santi  ed  irreprensibili  davanti  a  Lui 
nell'amore. 

Un cuore soddisfatto 
Ci  sono  tanti  altri  benefici  che  abbiamo in  Cristo. 
Non c'è però il tempo necessario per parlare di tutti. 
Però, un altro beneficio stupendo che abbiamo in Cri-
sto e che voglio assolutamente menzionare consiste 
nel fatto che solo Gesù può soddisfare il nostro cuore 
pienamente. Questo è il senso di quello che Gesù di-
chiara continuamente, come, per esempio, è riportato 
in Giovanni 6:35: 

“E Gesù  disse  loro:  "io sono il  pane  
della vita; chi viene a me non avrà mai  
più  fame e  chi  crede  in  me non avrà  
mai più sete” (Giovanni 6:35 LND)

Quando Gesù dichiara che chi va a Lui non avrà mai 
più fame e non avrà mai più sete, intende dire che co-
stui avrà un cuore veramente e pienamente soddisfat-
to, ora e per sempre. 

Solo Gesù può soddisfare il cuore. Questo si verifica 
perché Dio ci ha creati per Se stesso, ovvero siamo 
stati creati con un'anima e siamo quindi creature spi-
rituali, create per poter avere comunione con Dio. 

Essendo stati creati da Dio per questo scopo, specifi-
camente per essere in comunione con Lui, non esiste 
nulla  che può riempire  il  nostro cuore,  se non Dio 
solo. 

Eppure per natura siamo separati da Dio a causa del 
nostro peccato e perciò il nostro cuore è vuoto. Ecco 
perché  l'uomo  cerca  vanamente  di  riempire  il  suo 
cuore in tanti modi e con tante cose, ma non trova 
mai appagamento. Infatti nulla può riempire il nostro 
cuore in modo da soddisfarlo, se non solo un rapporto 
con Dio per mezzo di Gesù Cristo. Solo in Cristo il 
nostro cuore non avrà mai più fame e la nostra anima 
non avrà mai più sete. 

Questo è quello che abbiamo in Gesù Cristo quando 
crediamo in Lui e fissiamo il nostro cuore su di Lui. 

Gesù Cristo è la nostra sapienza
Gesù Cristo è anche la nostra sapienza. La sapienza 
ci permette di vivere bene anziché male. La sapienza 
ci  permette  di  scegliere  bene,  giorno  dopo  giorno, 
nelle decisioni della vita. Con la sapienza scegliamo 

bene ed evitiamo tanti  problemi.  Senza la  sapienza 
scegliamo male e ci creiamo un problema dopo l'al-
tro, mentre avremmo invece potuto evitarlo. 

Tutta la vera sapienza è in Cristo Gesù e vale più di 
tutti i tesori che il mondo potrebbe darci. La Bibbia 
parla molto della sapienza. Vi invito a leggere il libro 
dei  Proverbi  che  ne  parla  abbondantemente.  Per 
esempio, leggo Proverbi 3:5-8: 

“5 Confida nell’Eterno con tutto il tuo  
cuore e non appoggiarti sul tuo intendi-
mento; 6 riconoscilo in tutte le tue vie,  
ed  egli  raddrizzerà  i  tuoi  sentieri.  7  
Non ritenerti savio ai tuoi occhi, temi  
l’Eterno  e  ritirati  dal  male;  8  questo  
sarà guarigione per i tuoi nervi e un re-
frigerio per le tue ossa.” (Proverbi 3:5-
8 LND)

Quanto  è  importante  che  cerchiamo la  sapienza  di 
Dio, perché solamente così possiamo vivere bene! La 
vera sapienza ci fa evitare la via sbagliata e ci fa cam-
minare in santità, vicini a Dio. 

Da dove viene  la  sapienza:  Colossesi  
2:1-3
L'unico modo per ottenere la sapienza è di ricordare 
che la sapienza si trova solamente in Gesù Cristo. Un 
altro brano che ci ricorda di questo è Colossesi 2:1-3, 
brano in cui vediamo appunto che la fonte di ogni sa-
pienza è Gesù Cristo. Leggo Colossesi 2:1-3: 

“1  Voglio  infatti  che  sappiate  quanto  
grande sia il combattimento che sosten-
go per voi, per quelli che sono a Laodi-
cea e per tutti quelli che non hanno vi-
sto la mia faccia di persona, 2 affinché  
i  loro  cuori  siano  consolati,  essendo  
essi uniti insieme nell’amore, ed otten-
gano tutte le ricchezze della piena cer-
tezza  d’intelligenza  per  la  conoscenza  
del mistero di Dio e Padre e di Cristo,  
3 in cui sono nascosti tutti i tesori della  
sapienza  e  della  conoscenza.”  (Colos-
sesi 2:1-3 LND)

In Cristo sono nascosti tutti i tesori della sapienza e 
della conoscenza. Non esiste altra fonte di vera sa-
pienza, se non in Cristo Gesù. Perciò, per avere vera 
sapienza, dobbiamo legarci a Cristo. Solo in Lui pos-
siamo trovare la vera sapienza. 

Quindi la sapienza non viene dai nostri ragionamenti, 
non viene dal mondo, e non viene nemmeno da uomi-
ni che ci parlano da parte loro. Piuttosto, essa viene 
da Dio, per mezzo di Cristo. E' ovvio che altre perso-
ne possono essere strumenti di Dio per farci avere la 
sapienza, però la sapienza è in Cristo Gesù. 
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Oh che possiamo avere cuori che desiderano la vera 
sapienza e che possiamo comprendere che la si trova 
solamente in Gesù Cristo! 

Vita eterna
Voglio brevemente menzionare un altro dono prezio-
so che abbiamo in Cristo. Leggo Giovanni 5:24 e poi 
Giovanni 6:40: 

“In verità, in verità vi dico: chi ascolta  
la mia parola e crede a colui che mi ha  
mandato, ha vita eterna, e non viene in  
giudizio, ma è passato dalla morte alla  
vita.” (Giovanni 5:24 LND)

“Questa infatti è la volontà di colui che  
mi ha mandato: che chiunque viene alla  
conoscenza del figlio e crede in lui, ab-
bia vita eterna, e io lo risusciterò nel-
l’ultimo giorno".” (Giovanni 6:40)

In Gesù Cristo, e solo in Gesù Cristo, c'è la vita eter-
na. 

Che cos'è la vita eterna? Gesù stesso ci spiega, nella 
Sua preghiera al Padre in Giovanni 17, che cos'è la 
vita eterna: 

“1 Queste cose disse Gesù, poi alzò gli  
occhi al cielo e disse: "Padre, l’ora è  
venuta; glorifica il  figlio  tuo,  affinché  
anche il figlio glorifichi te, 2 poiché tu  
gli  hai  dato  potere  sopra  ogni  carne,  
affinché egli dia vita eterna a tutti colo-
ro che tu gli hai dato. 3 Or questa è la  
vita  eterna,  che  conoscano  te,  il  solo  
vero Dio, e Gesù Cristo che tu hai man-
dato,” (Giovanni 17:1-3 LND)

La vita eterna è di conoscere personalmente il Padre 
ed il Figlio, ed è di stare nella presenza di Dio, nell'a-
more, per sempre. La vita eterna quindi non è solo di 
vivere per sempre, ma è di stare nella presenza stessa 
di  Dio,  godendo  la  Sua  gloria  e  maestà  ed  il  Suo 
amore, essendo in rapporto con Lui.

Chi ha Cristo Gesù ha la vita eterna! Gioite per que-
sto, voi che avete Cristo Gesù! 

La vera Pace
Ora parliamo di un altro dono meraviglioso che esiste 
solamente in  Gesù Cristo,  un dono di  cui  abbiamo 
grande bisogno. In questo mondo abbiamo problemi 
e difficoltà, ci sono pericoli di tutti i tipi, per il corpo 
e per l'anima, siamo circondati dal male, facilmente 
possiamo avere il  cuore turbato.  In  tutto  questo,  le 
nostre forze non bastano a farci superare ogni diffi-
coltà e ci troviamo a dover affrontare prove e batta-
glie più grandi di noi. La più grande prova che dovre-

mo affrontare non è comunque la morte fisica, ma il 
più grande e molto più terribile giudizio dopo la mor-
te. Dove si potrebbe scappare dal giudizio, visto che 
Dio è onnipresente e tutto è nudo davanti ai Suoi san-
ti occhi? 

Esiste un rifugio solo in cui possiamo trovare la pace 
e non essere turbati in mezzo a tutte le tempeste della 
vita.  Questo rifugio non è  la  nostra  forza,  la  quale 
non basta e non basterebbe mai. Non esiste un rifugio 
nei nostri  beni e i nostri  soldi, perché non possono 
darci vera pace, sia perché li possiamo perdere in un 
attimo, sia perché non valgono nulla davanti a certi 
pericoli.  Le altre persone non bastano come rifugio 
perché anche esse sono deboli come noi. 

Neppure la nostra propria bontà ci può essere di rifu-
gio, perché siamo tutti mancanti nei confronti di Dio. 
La nostra bontà è macchiata con i nostri peccati. 

L'unico posto nel quale possiamo trovare pace e rifu-
gio è in Gesù Cristo. In  Lui c'è pace, c'è perdono. 
Solo in Cristo siamo sicuri in ogni tempesta. 

Ascoltate le parole di Gesù in Giovanni 14:1-3: 

“1  "Il  vostro  cuore  non  sia  turbato;  
credete in Dio e credete anche in me. 2  
Nella casa del Padre mio ci sono molte  
dimore; se no, ve lo avrei detto; io vado  
a prepararvi un posto. 3 E quando sarò  
andato e vi avrò preparato il posto, ri-
tornerò  e  vi  accoglierò  presso  di  me,  
affinché dove sono io siate anche voi.”  
(Giovanni 14:1-3 LND)

Gesù, parlando a coloro che credono in Lui per la sal-
vezza,  ci  invita,  ci  chiama,  ci  incoraggia  ad  avere 
fede in Lui e nel Padre. Egli spiega che sta preparan-
do un posto in cielo per noi che crediamo, affinché 
staremo sempre con Lui. Quindi, chi è in Cristo ha la 
promessa sicura di superare ogni prova ed arrivare a 
passare tutta l'eternità in cielo con Dio. Sapendo que-
sto, possiamo avere vera pace in ogni tempesta della 
vita.

In altre parole, quando abbiamo fede in Cristo, abbia-
mo davanti a noi l'eternità con Lui e ci lasceremo alle 
spalle tutti  i problemi di questa vita. Nel posto che 
Gesù ci ha preparato non ci saranno più dolori o la-

crime,  né alcuna  paura.  Leggo  in  Apocalisse  21 
come saranno le cose in quel giorno: 

“1 Poi vidi un nuovo cielo e una nuova  
terra, perché il primo cielo e la prima  
terra erano passati, e il mare non c’era  
più. 2 E io, Giovanni, vidi la santa cit-
tà, la nuova Gerusalemme, che scende-
va dal cielo da presso Dio, pronta come  
una sposa adorna per il suo sposo. 3 E  
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udii una gran voce dal cielo, che dice-
va: "Ecco il tabernacolo di Dio con gli  
uomini! Ed egli abiterà con loro; e essi  
saranno suo popolo e Dio stesso sarà  
con loro  e  sarà  il  loro  Dio.  4  E Dio  
asciugherà ogni lacrima dai loro occhi,  
e non ci sarà più la morte né cordoglio  
né grido né fatica, perché le cose di pri-
ma son passate". 5 Allora colui che se-
deva sul  trono disse:  "Ecco, io  faccio  
tutte  le  cose  nuove".  Poi  mi  disse:  
"Scrivi,  perché queste  parole  sono ve-
raci e fedeli".” (Apocalisse 21:1-5)

Questa  è  una  descrizione  di  come  saranno  le  cose 
quando Gesù ritornerà ed accoglierà tutti coloro che 
veramente credono in Lui. Tu, o credente, sarai nella 
gioia per sempre, non ci sarà nulla di male che potrà 
riguardarti, colpirti o nuocerti. Avrai solo gioia nella 
presenza di Dio! 

Se  ricordiamo questo  e  ricordiamo  che,  qualunque 
cosa succede oggi, non può togliere questa eredità in 
Cristo, possiamo avere grande gioia anche in mezzo 
alle sofferenze ed alle difficoltà più profonde. 

Troviamo dunque la vera pace solo in Gesù Cristo. In 
Cristo abbiamo pace con Dio e così possiamo avere 
pace  in  ogni  situazione,  una  pace  che  sorpassa  la 
comprensione. 

Leggiamo di questa pace in Filippesi 4:6,7:

“6 Non siate in ansietà per cosa alcu-
na, ma in ogni cosa le vostre richieste  
siano  rese  note  a  Dio  mediante  pre-
ghiera e supplica, con ringraziamento.  
7 E la pace di Dio, che sopravanza ogni  
intelligenza, custodirà i vostri cuori e le  
vostre menti in Cristo Gesù.” (Filippesi  
4:6-7 LND)

Il  cuore  senza  pace  non  può  stare  mai  veramente 
bene. Il cuore con la vera pace starà sempre veramen-
te bene. Grazie a Dio che, in Gesù Cristo, possiamo 
avere la vera pace. Cerca la pace in Cristo, ringrazia 
Dio, giorno dopo giorno, per la vera pace che ci dà in 
Gesù Cristo! 

Conclusione
In realtà, Cristo è ancora molto di più di quanto ab-
biamo potuto dire. Però, anche solo quanto si è detto 

rappresenta un qualcosa che è già di per sé incredi-
bile. Gesù Cristo è vita, Gesù Cristo è la nostra pace, 
Gesù Cristo è la nostra giustizia, la nostra redenzione 
e la nostra santificazione. In Gesù siamo beneficiari 
del patto con Dio, Gesù è il nostro Sommo Sacerdote. 
In Cristo abbiamo accesso al trono di Dio, Cristo è il 
nostro Avvocato. Solo Gesù Cristo può soddisfare i 

nostri cuori. 

Alla luce di tutto questo e di tutto il resto che Cristo è 
per noi, come risponderai?

Se hai Cristo, allora hai motivo di gioire profonda-
mente, giorno per giorno, per tutta l'eternità. 

Infatti, come credenti, è molto importante che ci im-
pegniamo a meditare su Gesù Cristo o, come leggia-
mo in Ebrei 12, che fissiamo i nostri occhi su Cristo. 
Una  parte  di  questo  consiste  nel  meditare  su  tutto 
quello che Gesù Cristo è per noi, su quello che fa per 
noi e su quello che abbiamo in Lui. 

Oggi,  in  questo  insegnamento,  abbiamo toccato  un 
po' di tutto quello che Gesù Cristo è per noi. La mia 
preghiera è che ogni credente ed ogni famiglia possa 
vedere sempre più di Cristo. Vedere Cristo porta gio-
ia! Vedere più di Cristo ci aiuta a vincere i nostri pec-
cati. Pensare più a Cristo ci porta a vivere per portare 
gloria a Dio. 

Guardare di più a Cristo è l'unica vita che vale! Vi-
viamo così. 

Grazie a Dio per Cristo Gesù! 
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